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Professionisti e riciclaggio. Compito arduo per il Pm

Cnf. Il nuovo testoCassazione. Agevolazioni tributarie

Donatella Stasio
ROMA

Nel giorno in cui il decreto
"svuota-cerceri" diventa legge,
la popolazione carceraria scen-
deal minimo storico negli ultimi
sei anni, con 61.126 detenuti, gra-
ziesoprattuttoal crolloverticale
degli ingressi, diminuiti di quasi
il 50% rispetto al2008 pereffetto
della legge Severino sulle "porte
girevoli". Ma se i numeri dimo-
strano che si sta andando nella
giustadirezione,gli"addettiaila-
vori"-Dipartimentoamministra-
zionepenitenziaria,avvocatipe-
nalisti, Associazione Antigone,
magistrati di sorveglianza - non
sono particolarmente ottimisti e

ritengono che non si scenderà al
disottodei59miladetenuti: trop-
pi rispetto ai 47mila posti dispo-
nibili. Intanto si avvicina la sca-
denza del 28 maggio, quando
l’ItaliadovràdimostrareallaCor-
tediStrasburgodiaveradottato
le riforme necessarie a risolvere
l’emergenza sovraffollamento,
che è alla radice della condanna
per «trattamenti inumani e de-
gradanti» nonché causa di mi-
gliaia di richieste di risarcimen-
todeidanni.Epoichésaràdiffici-
learrivarecontuttelecarteinre-
gola, già si confida in una proro-
gada partedi Strasburgo.

In cantiere ci sono altri due

provvedimenti, su cui il nuovo
governo e la maggioranza che lo
sostiene non dovrebbero incon-
trare ostacoli. Non più di quelli
incontratisuldecretocarceri,ap-
provato ieri dal Senato con 147 sì
contro i 95 no di Lega, Fratelli
d’Italia e M5S (che considerano
il provvedimento un «indulto
mascherato») nonché di Sel (se-
condo cui la nuova legge è
«un’occasione mancata»). La
maggioranza ora guarda avanti,
al ddlsulla "messa alla prova"e a
quello di riforma della custodia
cautelare: il primo è già in terza
letturaallaCameraeilsecondoè
alSenatodopoilsìdiMontecito-
riocondivisoanchedalleopposi-
zioni.Entrambi,seapprovatipre-
sto,ridurrannoancoralepresen-
zenellepatriegalere.

Il decreto svuotacarceri – che
crea la fattispecie autonoma del
reato di piccolo spaccio, aumen-
tadi30giorni la liberazioneanti-
cipata, amplia l’uso del braccia-

letto elettronico e l’espulsione
degli stranieri dall’Italia nonché
l’affidamento in prova ai servizi
sociali -arrivaal traguardosulfi-
lodilana,poichésarebbedecadu-
to domani. Saràdunque promul-
gato subito dal Presidente della
Repubblica e poi pubblicato nel-
laGazzetta ufficiale.

Il Senato ha ratificato il testo
della Camera (si veda Il Sole 24
ore del 7 febbraio) dove il gover-
no, con un maxiemendamento
sottoposto alla fiducia, aveva in-
trodottopochemodificherispet-
toallaversioneinvigoredal23di-
cembre 2013. La più importante -
chiesta dalla maggioranza, M5S
eLega-èl’esclusionedeidetenu-
ti per reati di mafia, terrorismo,
violenza sessuale, omicidio,
estorsione e altri "di grave peri-
colositàsociale"dalla«liberazio-
ne anticipata speciale», cioè dal-
lo sconto sulla pena di altri 30
giorni(rispettoai45 giàprevisti)
per ogni semestre, a decorrere

dal 2010 e fino a tutto il 2015. Seb-
bene lo «sconto speciale» non
sia automatico, ma sottoposto al
vaglio del magistrato, il governo
hafattomarciaindietropertimo-
re che il decreto non fosse con-
vertito in legge. Il che produrrà
peròdueordinidiproblemi:pra-
tici, perché nel frattempo alcuni
detenuti avevano già ottenuto il
beneficio e quindi il magistrato
dovrà decidere se revocarlo o
no;costituzionali, perché la libe-
razioneanticipataèl’unicobene-
ficio da cui non sono mai stati
esclusiidetenutidimafia,amag-
gior ragione altri. L’esclusione è
quindiinodorediincostituziona-
lità ma il Quirinale, cui spetta
una prima valutazione, non po-
trà obiettare nulla visto che non
ci sono più i tempi tecnici per
un’eventualecorrezione.Spette-
rà alla Consulta sciogliere que-
stodubbio, se e quandola norma
sarà impugnata.
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Società schermoaprovadiabolica

POPOLAZIONE IN CALO
Il numero didetenuti
scendeal minimo storico
negliultimi seianni:
sono 61mila contro
47milaposti disponibili

Alessandro Galimberti
MILANO

Il professionista incaricato
dicrearesocietàesteredicomo-
do non risponde di riciclaggio
se non viene dimostrata l’esi-
stenza del reato presupposto
contestato dalla Procura, oltre
alla piena consapevolezza
dell’originedelittuosadeldena-
ro ricollocato.

Con una lunga motivazione
(sentenza7795/14)lasecondape-
nale della Cassazione ha chiuso
un altro capitolo della spy story
Telecom (caso Cipriani/Manci-
ni/Tavaroli)annullandodefiniti-
vamente la condanna del com-
mercialista milanese ideatore

delle triangolazioni tra Svizzera,
Gran Bretagna, Lussemburgo,
Principato di Monaco e ritorno.
Con questa complessa struttura
il professionista aveva – stando
almeno alle risultanze dell’in-
chiesta – ripulito due milioni di
euro che, debitamente scherma-
ti, furonopoireimpiegatinell’ac-
quistodi una villaaFirenze.

AssoltodalGupdall’accusadi
riciclaggio – insussistenza dei
fatti– il commercialistaerastato
peròcensurato dalla Corte d’ap-
pello di Milano, tra l’altro sulla
base di una diversa contestazio-
ne di evasione fiscale (dei clien-
ti) come reato presupposto del
riciclaggio. Nel corso del proce-
dimentodimerito, infatti, igiudi-
ci avevano dichiarato il non luo-
go a procedere per l’originaria
appropriazione indebita, argo-
mentandochel’avallodelleope-
razioni distrattive da parte della
società (tutto risultava regolar-
mente contabilizzato e fattura-
to) è in sostanza incompatibile
con la struttura del reato ablati-

vo/espropriativo (a fini mera-
mente personali) imputato agli
amministratori.

Manellemotivazioniassoluto-
rielaSecondapenaleèandataol-
tre, rifocalizzando il tema
dell’elementosoggettivodelpro-
fessionista "schermatore este-
ro". La Corte scrive che non ba-
sta, per integrare il reato di rici-
claggio, «la generica accettazio-
ne, da parte dell’imputato, del ri-
schiodellaprovenienzadelittuo-
sadeldenaro»sfilatoallesocietà
(«accettando il rischio che gli
stupefacentiflussifinanziaritro-
vassero causa in uno o più delit-
ti», scriveva testualmente l’Ap-
pello). E prima ancora di valuta-

re l’angolo visuale del commer-
cialista, aggiunge la Cassazione,
dovevaessereverificatalaconfi-
gurabilità,anchegenerica,delde-
litto presupposto, indispensabi-
le«ai finidellamaterialitàdelre-
ato di riciclaggio». In caso con-
trariosi finirebbeinfattipercon-
dannareilprofessionistasullaba-
se di un reato putativo che inve-
ce, come recita l’articolo 49 del
codice penale, in quanto tale fa
cadere la punibilità.

Pertanto in capo all’accusa
c’è unduplice onere probatorio:
da un lato dimostrare l’impalca-
turadelreatopresupposto(sen-
za cambiarlo in corsa, come ac-
caduto qui), dall’altro la prova
che il professionista imputato
diriciclaggioconoscesse l’origi-
ne illecita del denaro da lui poi
schermato.
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Angelo Busani
L’agevolazione"primaca-

sa" non inciampa sulla separa-
zione coniugale. Con la sen-
tenza 3931 di ieri, la Cassazione
ha stabilito che la comproprie-
tà di una casa in capo a coniugi
legalmente separatiè da consi-
derare come una comproprie-
tà tra "estranei"; pertanto, se si
tratta di una comproprietà ac-
quistata senza applicazione
dell’agevolazione "prima ca-
sa",essanonimpedisceunnuo-
vo acquisto agevolato da parte
diunodei due.

Inoltre, secondo l’ordinanza
3753del 18febbraio2013, laCas-
sazione ha ritenuto che la tra-
smissione della casa coniugale
daunconiugeall’altro,indipen-
denzadiunprocedimentodise-
parazioneconiugale,nondeter-
minaladecadenzadall’agevola-
zionese la casa èstata compra-
tada menodicinque anni.

Il principio affermato nella
sentenza3931èimportanteper-
ché costituisce una inedita no-
tevolelimitazionedell’applica-
zione della norma in base alla
qualel’agevolazione"primaca-
sa"èimpeditasenell’attodiac-
quisto l’acquirente non «di-
chiari di non essere titolare
esclusivo o in comunione con
il coniuge deidiritti diproprie-
tà, usufrutto, uso e abitazione
di altra casa di abitazione nel
territoriodelcomuneincuièsi-
tuato l’immobile da acquista-
re». L’espressione «titolare
esclusivo o in comunione con
ilconiuge»vienedisolitointer-
pretatanel sensoche se Tizio è
già proprietario esclusivo di
una abitazione nel medesimo
Comune oppure i coniugi Me-
vioeCaiasonocomproprietari
(incomunioneordinariaolega-
le)dialtraabitazionenelmede-
simo Comune, nessuno di essi
può avvalersi dell’agevolazio-
ne"primacasa",amenochepri-

ma non alieni questa loro pro-
prietà o comproprietà. Invece,
se comproprietari di quell’abi-
tazione siano i fratelli Mario e
Paolo (per averla, ad esempio,
ereditata), per loro, da questa
contitolarità,nonderivaunim-
pedimento ad avvalersi della
agevolazione "prima casa" ove
volessero acquistare un’altra
abitazione.OrainvecelaCassa-
zioneaffermachelaseparazio-
neconiugale(oltreatramutare
la comunione "legale" in"ordi-
naria")determinaunasituazio-
ne che «deve essere equipara-

taalla contitolarità indivisa dei
dirittisuibenitrasoggettitralo-
ro estranei, che è compatibile
con le agevolazioni» e ciò in
quanto«latitolaritàdiunaquo-
ta è simile a quella diun immo-
bileinidoneoasoddisfareleesi-
genze abitative», vale a dire
un’abitazione la cui proprietà
non impedisce di ottenere
l’agevolazione "prima casa" se
sicompie unnuovo acquisto.

L’ordinanza 3753 afferma in-
vece un principio sorprenden-
te, in quanto diametralmente
opposta alla decisione assunta
dalla stessa Cassazione nella
sentenza 2263 del 3 febbraio
2014,nellaquale erastataaffer-
mataladecadenzadall’agevola-
zione per alienazione in-
fraquinquennale, a prescinde-
re dal fatto che si trattasse di
una alienazione intervenuta in
dipendenza di una separazio-
neconiugale.
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LA SENTENZA
Latitolarità diuna quota
èparagonabile
alla situazione dichi ha
un immobile inidoneo
alle esigenzeabitative

Pronte le regole di com-
portamentodelbuonavvoca-
to. Il Consiglio nazionale fo-
rense ha presentato ieri il
nuovo codice deontologico
con il quale spiega, in 73 arti-
coli, cosa il legale deve fare
ma, soprattutto, non fare. Le
novità principali riguardano:
la tipizzazione degli illeciti,
la predeterminazione della
sanzione con l’indicazione
dei meccanismi di aggrava-
mento e di attenuazione e la
nuova formulazione delle
condotte rilevanti tenendo
presente quanto affermato
dai giudici e dal legislatore.

Nelcodicevengonoinverti-
ti, capovolgendo l’ordine di
importanza, i titoli dedicati ai
rapporti con i colleghi e con i
clienti favorendo il sorpasso
diquestiultimicheconquista-
no il titolo II. Con il cliente il
rapporto nasce con la libera
pattuazione del compenso,
anche misurato con modalità
diverse, fermo restando solo
il divieto del patto di quota li-
te. L’avvocato dovrà astener-
sidalconsigliareazioniinutil-
mentegravoseefarelaricevu-
ta fiscale per ogni somma che
gli viene versata. Diversi i
comprtamenti che fanno in-
cappare nel divieto di acca-
parramento della clientela:
dalle prestazioni nei luoghi
pubblici o offerte a domicilio
agliomaggi.Magliestrettesul-
la pubblicità, che non può es-
sere comparativa né equivo-
ca, ingannevole, denigratoria
o suggestiva. Banditi anche i
riferimenti a titoli funzioni o
incarichi che non riguardano
l’attività e i banner. Via libera
al sito web ma con dominio
proprio. Per i praticanti rim-
borso spese e, dopo sei mesi,
uncompenso adeguato.

P.Mac.
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Codice etico:
l’avvocato
devepagare
ilpraticante

Giustizia. Il Senato ha approvato il provvedimento alla vigilia della scadenza: subito la promulgazione

Svuota-carceri, esclusi i reati dimafia
Non c’è liberazione anticipata anche per omicidi e violenze sessuali

Lacasadeiconiugi
separatinonosta
albonus fiscale

I REQUISITI
I giudicidevono dimostrare
il reato presupposto
e la consapevolezza
daparte del commercialista
che crea la struttura estera


